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+ Dal Vangelo secondo Matteo 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che 
andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, 
poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 
Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e 
gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il 
bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo 
chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del 
profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di 
Emmanuele», che significa “Dio con noi”. 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con 
sé la sua sposa. 
Parola del Signore  
 
 

San Giuseppe uomo giusto con gli stessi sogni di Dio   
 
Tra i custodi dell'attesa è il momento di Giuseppe, uomo dei sogni e delle 
mani callose, l'ultimo patriarca dell'antico Israele, sigillo di una storia 
gravida di contraddizioni e di promesse: la sua casa e i suoi sogni narrano 
una storia d'amore, i suoi dubbi e il cuore ferito raccontano un'umanissima 
storia di attese e di crisi. Prima che andassero a vivere insieme, Maria si 
trovò incinta... Allora Giuseppe pensò di ripudiarla in segreto. Di nascosto. 
È l'unico modo che ha trovato per salvare Maria dal rischio della 
lapidazione, perché la ama, lei gli ha occupato la vita, il cuore, perfino i sogni. Da chi ha imparato 
Gesù ad opporsi alla legge antica, a mettere la persona prima delle regole, se non sentendo 
raccontare da Giuseppe la storia di quell'amore che lo ha fatto nascere (l'amore è sempre un po' 
fuorilegge...), la storia di un escamotage pensato per sottrarre la madre alla lapidazione? Come ha 
imparato Gesù a scegliere il termine di casa “abbà”, quella sua parola da bambini, così identitaria 
ed esclusiva, se non davanti a quell'uomo dagli occhi e dal cuore profondi? Chiamando Giuseppe 
“abbà”, papà, ha imparato che cosa evochi quel nome dolce e fortissimo, come sia rivelazione del 
volto d'amore di Dio. Giuseppe che non parla mai, di cui il vangelo non ricorda neppure una parola, 
uomo silenzioso e coraggioso, concreto e libero, sognatore: le sorti del mondo sono affidate ai suoi 
sogni. Perché l'uomo giusto ha gli stessi sogni di Dio. Ci vuole coraggio per sognare, non solo 
fantasia. Significa non accontentarsi del mondo così com'è. La materia di cui sono fatti i sogni è la 
speranza (Shakespeare). 



          Dicembre 2019                         CALENDARIO LITURGICO  (Anno A)  

DOMENICA 22 DICEMBRE             viola          
 

 IV DOMENICA DI AVVENTO  
Liturgia delle ore quarta settimana 

 
Is 7,10-14; Sal 23; Rm 1,1-7; M7 1,18-24 
Ecco, viene il Signore, re della gloria 

SANTE MESSE: 
   8.00    Silvia e Mario Doneda 

   9.30    Amalia Pesenti – Adolfo Pagnoncelli 

 11.00    Maria Rosti e Carlo Previtali   

 17.30    Famiglie Ronchi e Begni 

LUNEDI’ 23 DICEMBRE                  viola 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
Ml 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66 
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza 

    8.00    famiglia Pelosi – Anna Gambirasio 

 

 16.00     Maria Selvaggio – Antonietta Roberti 

MARTEDI’ 24 DICEMBRE               viola 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Lc 1,67-79  
 Canterò per sempre l’amore del Signore  

   8.00      

  17.30   Mario, Maria, Benedetto e Mercede  - Alvaro 

  23.15   Veglia di Natale preparata dagli adolescenti 

  24.00   Messa nella notte 

MERCOLEDI’ 25 DICEMBRE         bianco                 
 

 NATALE DEL SIGNORE 
Solennità – Liturgia delle ore propria 

Notte: Is 9,1-6; Sal 95; Tt 2,11-14; Lc 2,1-14 
Oggi è nato per noi il Salvatore 

  8.00    Alessandro e Silvano 

   9.30    Pro populo 

 11.00     

 17.30     

GIOVEDI’ 26 DICEMBRE                 rosso 
 

S. STEFANO – Festa 
Ottava di Natale - Liturgia delle ore propria 

At 6,8-10.12; 7,54-59; Sal 30; Mt 10,17-22  
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito 

   8.00    Mario Crotti e Letizia Albani 

   9.30    Giovanni Del Prato – Cesarina, Antonio e Battista 

 11.00    Roberto Martini   

 

VENERDI’ 27 DICEMBRE              bianco 
 

S. GIOVANNI - Festa 
Ottava di Natale - Liturgia delle ore propria 

1Gv 1,1-4; Sal 96; Gv 20,2-8 

Gioite, giusti, nel Signore 

  8.00    Famiglia Ronchi e Begni 

 

16.00     Don Alberto Stucchi (6° anniversario) 

  

SABATO 28 DICEMBRE                  rosso 
 

SS. INNOCENTI - Festa 
Ottava di Natale - Liturgia delle ore propria 

1Gv 1,5–2,2; Sal 123; Mt 2,13-18 

Chi dona la sua vita risorge nel Signore 

  8.00      

17.30     Elvira Rota e Emilia Regantini  –  

               Famiglia Giuseppe e Giuseppina Colombo               

DOMENICA 29 DICEMBRE             bianco         
 

 SANTA FAMIGLIA 
Festa . Liturgia delle ore propria 

Sir 3,3-7.14-17a (NV); Sal 127; Col 3,12-21; Mt 2,13-15.19-23 

Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie 

 

SS. MESSE:     ore  8.00 – 9.30 – 11.00  – 17.30 

 

Confessioni in preparazione al Natale di Gesù 
 

 Lunedì 23 dicembre  mattino dalle 8.30 alle 12.00  
 Martedì 24 dicembre  mattino dalle 8.30 alle 12.00   pomeriggio dalle 15.00 alle 17.30  

Domenica 22 dicembre 
ore 16.30 in Oratorio Concerto con il Complesso Bandistico Brembatese 

 

A tutte le famiglie e ad ognuno personalmente  giungano i nostri migliori auguri  
di un Santo Natale nella luce e nella pace di Betlemme 

don Cesare e don Daniele 

 


